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Preghiera e bellezza sono inscindibili; perchè la bellezza è lo splendore della Verità. 
 
La bellezza rende visibile l'invisibile, la preghiera lo rende presente. 
 
E' ciò che avviene e si prova quando si assiste all'inno Akathistos. 
 
L'Associazione Le Zolle, che da anni è tesa nello sforzo educativo di provocare una 

domanda di bellezza e di infinito, è lieta di poter offrire un'esperienza di questo impatto alle 
città di Pavia e di Vigevano. 
  
 

Gabriele Sguazzini 
Presidente 

Associazione Le Zolle 



�

 
 
Quando, verso la fine del 2006, fu confermata la visita del Santo Padre a Vigevano e Pavia, da 

parte della nostra Associazione di artigiani ci fu subito la decisione di avere parte attiva nella accoglienza. 
Ci sentivamo di rispondere con entusiasmo all’amicizia che questo papa dimostrava verso 
Confartigianato, amicizia confermata peraltro dall'udienza a Roma che di lì a pochi mesi (Marzo 2007) 
avrebbe riservato proprio agli associati di Confartigianato. 

Oltre al supporto per la preparazione dell'evento, la nostra Associazione offrì un dono a 
Benedetto XVI: una edizione rilegata in pelle e oro di una partitura musicale di Antonio Bologna (che 
unisce all'attività artistica quella di dirigente in seno alla nostra Giunta esecutiva); ci sembrava il miglior 
omaggio che potevamo fare ad un Sommo Pontefice che, oltre ad essere un pastore premuroso, dà prova 
di essere un fine intellettuale ed anche un valente musicista. 

Abbiamo avuto uno squisito segnale che questo nostro pensiero è stato particolarmente gradito al 
Santo Padre con la lettera che mi è stata recapitata dalla Segreteria di Stato Vaticana a ridosso della visita. 
 

La visita del papa nelle nostre terre fu un momento di particolare intensità: oggi, ad un anno di 
distanza, ci sentiamo di dare anche il nostro contributo al novero delle iniziative che stanno facendo 
memoria di quel avvenimento. 
 

Ecco dunque la realizzazione in musica e canto dell'Inno che abbiamo donato al Papa; lo 
proponiamo a tutti come un segno della sovrabbondanza di passione e attaccamento alla vita che 
mettiamo tutti i giorni nel nostro lavoro e nel nostro impegno sociale. 

�

�

Luigi Grechi �� �� � � �� � � � � �	 � 
� � � �� � � � � �	
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Il mistero di Maria 
 

"Akathistos" è l'inno liturgico della Chiesa bizantina del secolo V, che fu e resta il 
modello di molte composizioni innografiche e litaniche, antiche e recenti."Akathistos" non è 
il titolo originario, ma una rubrica:"a-kathistos" in greco significa "non-seduti", perché la 
Chiesa ingiunge di cantarlo o recitarlo "stando in piedi", come si ascolta il Vangelo, in segno 
di riverente ossequio alla Madre di Dio.  
� La struttura metrica e sillabica dell'Akathistos si ispira alla celeste Gerusalemme 
descritta dal cap. 21 dell'Apocalisse, da cui desume immagini e numeri: Maria è cantata come 
identificazione della Chiesa, quale "Sposa" senza sposo terreno, Sposa vergine dell'Agnello, 
in tutto il suo splendore e la sua perfezione. 
 L'inno consta di 24 stanze, quante sono le lettere dell'alfabeto greco con le quali 
progressivamente ogni stanza comincia. Ma fu sapientemente progettato in due parti distinte, 
su due piani congiunti e sovrapposti - quello della storia e quello della fede -, e con due 
prospettive intrecciate e complementari - una cristologica, l'altra ecclesiale -, nelle quali è 
calato e s'illumina il mistero della Madre di Dio. 



 L’inno tuttavia procede in maniera binaria, in modo che ogni stanza dispari trova il suo 
complemento - metrico e concettuale - in quella pari che segue. Le stanze dispari si ampliano 
con 12 salutazioni mariane, raccolte attorno a un loro fulcro narrativo, e terminano con il 
ritornello di chiusa: "Ave, vergine sposa!". Le stanze pari invece, dopo l’enunciazione del 
tema quasi sempre a sfondo cristologico, terminano con l’acclamazione a Cristo: "Alleluia!". 
Così l'inno si presenta cristologico insieme e mariano, subordinando la Madre al Figlio, la 
missione materna di Maria all'opera universale di salvezza dell'unico Salvatore. 
 
 La prima parte dell'Akathistos (stanze 1-12) segue il ciclo del Natale, ispirato ai 
Vangeli dell'Infanzia, mentre la seconda parte (stanze 13-24) propone e canta ciò che la 
Chiesa del tempo professava di Maria, nel mistero del Figlio Salvatore e della Chiesa dei 
salvati. 
 L'Akathistos è una composizione davvero ispirata. Conserva un valore immenso: 

• a motivo del suo respiro storico-salvifico, che abbraccia tutto il progetto di Dio 
coinvolgendo la creazione e le creature, dalle origini all'ultimo termine, in vista della loro 
pienezza in Cristo;  

• a motivo delle fonti, le più pure: la Parola di Dio dell'Antico e del Nuovo Testamento, 
sempre presente in modo esplicito o implicito; la dottrina definita dai Concili di Nicea (325), 
di Efeso (431) e di Calcedonia (451), dai quali direttamente dipende; le esposizioni dottrinali 
dei più grandi Padri orientali del IV e del V secolo, dai quali desume concetti e lapidarie 
asserzioni;  

• a motivo della sua sapiente forma espressiva che, assumendo le immagini più eloquenti 
dalla creazione e dalle Scritture, passo passo eleva la mente e la porta alle soglie del mistero 
contemplato e celebrato: quel mistero del Verbo incarnato e salvatore che - come afferma il 
Vaticano II - fa di Maria il luogo d'incontro e di riverbero dei massimi dati della fede (cf 
/XPHQ�*HQWLXP��65). 

Il Santo Padre Giovanni Paolo II ha concesso con Decreto del 31 Maggio 1991 
l’indulgenza plenaria ai fedeli che celebrano comunitariamente l’Akathistos in Chiesa. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La musica 
 

Antonio Bologna ha musicato l’inno proponendolo nella forma di oratorio per soli, coro 
e orchestra, utilizzando per le invocazioni il testo originale in greco, per le stanze e le parti 
litaniche la traduzione latina del Vescovo Cristoforo di Venezia (sec. IX) e organizzando la 
partitura in 14 sezione sostenute ognuna da una lettura in italiano tratta dall’Antico o dal 
Nuovo Testamento. 

 
La composizione sviluppa un’articolata struttura che corre lungo tutto l’inno, con 

continui rimandi e simmetrie e con un assetto formale che, pur appoggiandosi a moduli 
ripetitivi, connaturali alle litanie, evidenzia un’ampia gamma di colori e variazioni. 
 
 
 



 

“/D�SDUROD�PLVWHUR�LQGLFD�TXDOFRVD�GL�LQFRPPHQVXUDELOH�FRQ�QRL��>���@�3HU�DGHULUYL�QRL�VLDPR�VHPSUH�

FKLDPDWL�DG�XVFLUH�GD�QRL�VWHVVL��D�WUDSDVVDUH�O
DFFHQWR�FRQ�FXL�VLDPR�SRUWDWL�D�SHUFHSLUH�OD�FRVD��

“ 

 
 Luigi Giussani, il rischio educativo 

 

“&Lz�FKH�DSSDUH�VXELWR�HYLGHQWH�QHOOD�VWUXWWXUD�q�FKH�DOOH�SULPH�WUH�EDWWXWH�GHOO
LQL]LR�FRUULVSRQGRQR�

OH�XOWLPH�WUH�EDWWXWH�DOOD�ILQH��GRYH�VXOOD�SDUROD��DPHQ��HVVH�YHQJRQR�FDQWDWH�LQ�PRGR�UHWURJUDGR��

1HOOH� SULPH� WUH� EDWWXWH� VL� SDUWH� GD� XQD� VROD� QRWD� �LO� 6,�� H� GL� TXL� FL� VL� DOODUJD�� VL� ID� SDUWLUH� WXWWR� LO�

GLVFRUVR����QHOOH�XOWLPH�WUH�EDWWXWH�GD�XQD�SRVL]LRQH�ODUJD�FL�VL�UHVWULQJH�ILQR�DOO
XQLFD�QRWD�� LQ�XQD�SHUIHWWD�

ULFRQGX]LRQH��DOOD�ILQH�ULPDQH�VROR�XQ�6,��

,Q�TXHVWH�EDWWXWH�OD�QRWD�FDUGLQH�q�VHPSUH�LO�6,��WXWWR�O
LQQR�TXLQGL�SDUWH��UXRWD�H�VL�ULFRQGXFH�DWWRUQR�

DG�XQ�6,��q�LO�6,�GHOOD�0DGRQQD��q�LO�6,�GHOO
$QJHOXV�� LO�6,�FKH�QRL�ULFRQRVFLDPR�TXDOH�RULJLQH�GHOOD�QRVWUD�

VDOYH]]D��

�

(G�q�DQFKH�LO�QRVWUR�6,��OD�QRWD�FDUGLQH��OD�QRWD�FKH�LQGLFD�LO�QRVWUR�³SXQWR�GL�IXJD´����
�

/H� WUH� EDWWXWH� DOO
LQL]LR� KDQQR� LO� SUHFLVR� VFRSR� GL� LQWURGXUUH� DO� PLVWHUR�� 7XWWR� O
LQQR� LQ� UHDOWj� q� XQ�

PLVWHUR��DO�TXDOH�FL�VL�GHYH�DYYLFLQDUH�FRQ�OD�FRQYLQ]LRQH�GL�SDUWHFLSDUH�D�TXDOFRVD�GL�SL��JUDQGH�GL�Vp��FKH�

FKLHGH�XQ�DWWR�GL�)HGH��FLRq�XQ�DWWR�GL�ILGXFLD��

“ 

Antonio Bologna 



  

 
Libretto 

 
7LWROR 

Akathistos ymnos 
eis ten yperaghian 
Tseotokon 
 

.RQWDNLRQ  
Tè ypermacho Strategò tà niketeria 
os lytrozeisa ton deinon eucaristeria 
 anagrafo soi è polis 
 su Tzeotoke 
All’os ekusa to kratos aprosmaketon 
ek pantoion me kindynon eleuzeroson 
 ina krazo soi: Chairé 
Chairé Nymfé anymfeyte.�

�

7UDGX]LRQH�LWDOLDQD�

,QQR�$FDWLVWR�

$OOD�6DQWLVVLPD�

0DGUH�GL�'LR�

� �

� 'HGLFD]LRQH�

R�0DGUH�FL�'LR��R�LQWDWWD�SURWHWWULFH��
QRL��WXD�FLWWj��VDOYDWL�GD�WHUULELOL�VFLDJXUH�

� HOHYLDPR�D�7H�LQQL�GL�YLWWRUL�

�� H�GL�ULQJUD]LDPHQWR�

7X��FKH�SRVVLHGL�SRWHQ]D�LQYLQFLELOH�

�OLEHUDFL�GD�WXWWL�L�PDOL�

� H�QRL�JULGHUHPR�D�7H��
$YH�9HUJLQH�6SRVD��



���/¶DQQXQFLD]LRQH�(Lc 1: 26-38) 
 

DOSKD 
Archangelus e coelo missus est 
qui diceret Dei Matri, Ave: 
te vero, Domine, contemplans assumentem, 
corpus sua cum incorporea voce obstupuit, 
et stetit ad ipsam clamanns talia: 
 
Ave, per quam splendebit laetitia 
Ave, per quam deficiet maledictum 
Ave, lapsi Adae revocatio 
Ave, lacrymarum Evae redemptio 
Ave, humanis cogitationibus inaccessa altitudo 
Ave, ipsis angelorum oculis invisibilis profunditas 
Ave, quoniam Regis es thronus 
Ave, quoniam portantem omnia portas 
Ave, stella, quae Solem profers 
Ave, divinae incarnationis uterus 
Ave, per quam renovatur creatura 
Ave, per quam fit infans Creator 
Ave, per quam Factor adoratur 
 
 Chairé Nymfé anymfeyte. 
 
� EHWD 
Se totam videns in puritate Sancta Virgo, 
fidenter dixit Gabrieli: 
Admiranda vox tua meo animo perceptu difficilis 
videtur: 

 
 
 DOSKD�

,O�SL��HFFHOVR�GHJOL�$QJHOL�IX�PDQGDWR�GDO�FLHOR�

SHU�UHFDUH�O¶³$YH´�DOOD�0DGUH�GL�'LR��

$O�VXR�LQFRUSRUHR�VDOXWR�YHGHQGRWL��6LJQRUH��

SUHQGHUH�FRUSR�XPDQR�

DWWRQLWR�DG�HVWDWLFR�VWHWWH�DFFODPDQGR�D�/HL�FRVu��

�

$YH�SHU�WH�OD�JLRLD�ULVSOHQGHUj�

$YH�SHU�WH�OD�PDOHGL]LRQH�FHVVHUj�

$YH�UHVXUUH]LRQH�GL�$GDPR�FDGXWR�

$YH�ULVFDWWR�GHO�SLDQWR�GL�(YD�

$YH�R�YHWWD�LQDFFHVVLELOH�DG�XPDQR�LQWHOOHWWR�

$YH�R�DELVVR�LPSHUVFUXWDELOH�DQFKH�DJOL�RFFKL�GHJOL�

$QJHOL�

$YH�SHUFKq�7X�VHL�LO�WURQR�GHO�5H�

$YH�SHUFKp�WX�SRUWL�&ROXL�FKH�LO�WXWWR�VRVWLHQH�

$YH�R�DVWUR�FKH�LO�VROH�SUHFRUUL�

$YH�R�JUHPER�GHO�'LR�IDWWRVL�XRPR�

$YH�SHU�7H�OD�FUHD]LRQH�q�ULQQRYDWD�

$YH�SHU�7H�LO�&UHDWRUH�q�EDFLDWR�

$YH�9HUJLQH�6SRVD��
 
 EHWD�

6DSHQGR�OD�6DQWD�GO�HVVHUH�FDVWD�FRQ�ILGXFLD�

D�*DEULHOH�GLFH��

³,O�VLQJRODUH�WXR�PHVVDJJLR�DOO
DQLPD�PLD�
LQFRPSUHQVLELOH�DSSDUH��



ecquem enim conceptionis sine semine fetum narras, 
dicens: 
 Alleluia. 
�

� JDPPD 
Arcanae rei notitiam habere quaerens Virgo, 
ad ministrum clamavit; 
“E puris visceribus, age, dic mihi,  
quinam fieri potest, ut nascatur filius”? 
Cui ille, quamvis in timore, clamans dixit ita: 
 
Ave, consilii ineffabilis mystis 
Ave, eorum, quae sunt reticenda, fides. 
Ave, miraculorum Christi exordium 
Ave, dogmatum ipsius principium. 
Ave, scala coelestis, per quam Deus descendit 
Ave, pons terrigenas ad coelum deportans 
Ave, multum insignis angelorum admiratio 
Ave, multum luctuosa daemonum clades 
Ave, quae lucem ineffabiliter genuisti 
Ave, quae neminem de modo docuisti 
Ave, quae sapientum cognitionem transcendis 
Ave, quae fidelium mentes illuminas. 
 Chairé Nymfé anymfeyte. 
�

� GHOWD 
Virtus Altissimi tunc obumbravit ei, 
quae tori erat nescia, 
ut conciperet et eius fecundum uterum tamquam agrum 
ostendit omnibus qui metere volunt salutem 

LQIDWWL�GD�LQVHPLQDWR�FRQFHSLPHQWR�XQD�JUDYLGDQ]D�

SUHGLFL��DFFODPDQGR��

$OOHOXLD��
�

JDPPD�

/D�9HUJLQH�GHVLGHUDQGR�FRQRVFHUH�OD�PLVWHULRVD�

ULYHOD]LRQH�VL�ULYROVH�DO�PHVVDJJHUR�GLYLQR��

&RPH�q�SRVVLELOH�SDUWRULUH�XQ�ILJOLR�GD�VHQR�SXUR"�

'LPPHOR��

(G�(JOL�FRQ�ULYHUHQ]D�D�/HL�ULVSRVH�DFFODPDQGR�FRVu��

$YH�LQL]LDWD�DOOD�YRORQWj�LQHIIDELOH�

$YH�VHJUHWDPHQWH�OD�SL��HFFHOVD�GL�WXWWH�

$YH�SUHOXGLR�GHL�SURGLJL�GL�&ULVWR�

$YH�FRPSHQGLR�GHOOH�VXH�YHULWj�

$YH�R�VFDOD�FHOHVWH��SHU�7H�'LR�GLVFHVH�

$YH�R�SRQWH�FKH�IDL�SDVVDUH�GDOOD�WHUUD�DO�FLHOR�

$YH�GHJOL�$QJHOL�FHOHEUDWR�SRUWHQWR�

$YH�GHL�GHPRQL�WHUULELOH�VFRQILWWD�

$YH�7X�FKH�LQ�PRGR�LQGLFLELOH�JHQHUDVWL�OD�/XFH�

$YH�WX�FKH�D�QHVVXQR�LO�FRPH�LQVHJQDVWL�

$YH�7X�FKH�OD�VDSLHQ]D�GHL�VDJJL�WUDVFHQGL�

$YH�WX�FKH�LOOXPLQL�OH�PHQWL�GHL�FUHGHQWL��

$YH�9HUJLQH�6SRVD��
 

GHOWD�

/D�SRWHQ]D�GHOO¶$OWLVVLPR�DGRPEUz�DOORUD�

O
LQHVSHUWD�GL�QR]]H�SHUFKp�FRQFHSLVVH�

H�UHVH�IHFRQGR�LO�VXR�VHQR�TXDOH�VRDYH�FDPSR�
D�WXWWL�FRORUR�FKH�YRJOLRQR�PLHWHUH�VDOYH]]D 



dum psallunt ita: 
 Alleluia. 
  
���/D�YLVLWD]LRQH�(Lc 1: 39-48) 
 
� HSVLORQ 
Ferens uterum Virgo, quo Deum exceperat 
festinavit ad Elisabeth, 
cuius infans salutationem illius, 
statim agnoscens gavisus est, et saltibus, 
quasi cantibus clamavit ad Deiparam: 
 
Ave, germinis immarcescibilis palmes 
Ave, fructus incorrupti possessio. 
Ave, quae benignum humani generis colis cultorem 
Ave, quae vitae nostrae generas satorem. 
Ave, terra, que miserationum fecunditatem germinas 
Ave, mensa, quae propitiationum affluentiam gestas 
Ave, quoniam facis efflorere pratum deliciarum 
Ave, quoniam praeparas portum animarum 
Ave, acceptum orationis thymiama 
Ave, totius orbis propitiatio 
Ave, Dei benevolentia erga mortales 
Ave, mortalium ad Deum fiducia. 
 Chairé Nymfé anymfeyte. 
 
���,O�VRJQR�GL�*LXVHSSH�(Mt 1, 18-25) 
 
 
 

FDQWDQGR�FRVu��

$OOHOXLD��

 
 
 
 HSVLORQ�

0DULD��FRQ�LO�JUHPER�JUDYLGR�GL�'LR��

LQ�IUHWWD�FRUVH�GD�(OLVDEHWWD��

H�LO�SLFFROR�GL�FRVWHL�

VXELWR�ULFRQRVFLXWR�LO�VXR�VDOXWR�HVXOWz�

H�FRQ�VDOWL�FRPH�FDQWLFL�ORGDYD�OD�PDGUH�GL�'LR��
�

$YH�UDPRVFHOOR�GHOO¶LPPDUFHVFLELOH�SLDQWD�

$YH�SRVVHVVR�GHO�IUXWWR�LQFRUUXWWLELOH�

$YH�7X�FKH�FROWLYL�LO�&ROWLYDWRUH�DPLFR�GHJOL�XRPLQL�

$YH�7X�FKH�KDL�JHQHUDWR�O
DXWRUH�GDOOD�YLWD�QRVWUD�

$YH�R�FDPSR�FKH�IDL�JHUPRJOLDUH�DEERQGDQ]D�GL�
� � PLVHULFRUGLH�

$YH�R�PHQVD�FKH�LPEDQGLVFL�SLHQH]]D�GL�ULFRQFLOLD]LRQL�

$YH�SHUFKp�WX�SUHSDUL�LO�SRUWR�GHOOH�DQLPH�

$YH�SHUFKp�WX�IDL�ULILRULUH�LO�SUDWR�GHOOH�GHOL]LH�

$YH�LQFHQVR�JUDGLWR�GL�LQWHUFHVVLRQH�
$YH�ULFRQFLOLD]LRQH�GHO�PRQGR�LQWHUR�

$YH�EHQHYROHQ]D�GL�'LR�SHU�JOL�XRPLQL�

$YH�ILGXFLD�GHJOL�XRPLQL�LQ�'LR�

� $YH�YHUJLQH�6SRVD�

 
 
 
 



� ]HWD 
Intus habens ancipitum cogitationum tumultum, 
turbatus est castus Ioseph in te nuptiarum expertem, 
et furtinubam est suspicatus, o innocens: 
at vero edoctus 
tuam de Spiritu sancto conceptionem, dixit: 
 Alleluia 
 
���,O�1DWDOH�(Lc 2, 1-19) 
 
� HWD   
Audierunt pastores angelos collaudantes 
Christi praesentiam in carne; 
et postquam tamquam ad Pastorem cucurrerunt, 
ipsum, ut agnum immaculatum, in sinu Mariae 
enutritum intuentur; 
quam hymnis celebrantes dixerunt: 
 
Ave, Agni et Pastoris mater 
Ave, rationalium ovium ovile 
Ave, hostium invisibilium propulsatio 
Ave, ianuarum paradisi reseratio 
Ave, quoniam coelestia laetantur cum terra 
Ave, quoniam terrestria exsultant cum coelis. 
Ave, apostolorum os disertissimum 
Ave, martyrum fortitudo invincibilis 
Ave, firmum fidei fundamentum 
Ave, splendidum gratiae documentum 
Ave, per quam spoliatus est infernus 
Ave, per quam induti sumus gloria 

]HWD�

$YHQGR�QHOO¶LQWLPR�XQ�XUDJDQR�GL�RSSRVWL�SHQVLHUL�

LO�VDJJLR�*LXVHSSH�HUD�WXUEDWR�VDSHQGRWL�YHUJLQH�

H�RUD�VRVSHWWDQGR�XQ�IXUWLYR�DPRUH��R�LPPDFRODWD��

PD�TXDQGR�FRQREEH�OD�FRQFH]LRQH�GD�6SLULWR�6DQWR�
HVFODPz��

$OOHOXLD��

�

�

�

HWD�
,�SDVWRUL�VHQWLURQR�JOL�$QJHOL�FDQWDUH�

OD�YHQXWD�GL�&ULVWR�QHOOD�FDUQH�

H�FRUUHQGR�YHUVR�LO�3DVWRUH�

OR�FRQWHPSODURQR�FRPH�$JQHOOR�LQQRFHQWH�

QXWULUVL�DO�VHQR�GL�0DULD�

H�LQQHJJLDQGR�GLVVHUR��
�

$YH�PDGUH�GHOO¶$JQHOOR�H�GHO�3DVWRUH�

$YH�RYLOH�GHOOH�SHFRUHOOH�VSLULWXDOL�

$YH�GLIHVD�GHL�QHPLFL�LQYLVLELOL�

$YH�FKLDYH�GHOOH�SRUWH�GHO�SDUDGLVR�
$YH�SHUFKp�WX�L�FLHOL�XQLVFL�DOOD�WHUUD�

$YH�SHUFKp�FRQ�&ULVWR�OD�FUHD]LRQH�JLXELOD�

$YH��GHJOL�$SRVWROL�YRFH�SHUHQQH�

$YH�GHL�0DUWLUL�LQGRPLWR�FRUDJJLR�

$YH�GHOOD�IHGH�SRVVHQWH�VRVWHJQR�

$YH�VHJQR�VSOHQGHQWH�GL�JUD]LD�
$YH�SHU�WH�IX�VSRJOLDWR�O¶LQIHUQR�

$YH�SHU�WH�GL�JORULD�VLDPR�VWDWL�ULYHVWLWL�



 Chairé Nymfé anymfeyte. 
�

���,�0DJL�(Mt 2, 1-12) 
�

� WKHWD 
Stellae fulgorem secuti sunt Magi, 
quam viderant cursu suo tendentem ad Deum; 
eaque tanquam lucerna muniti, 
potentem inquirebant regem; 
et quem assequi nemo potest, 
assecuti, gavisi sunt, ad ipsum clamantes: 
 Alleluia 
 
� LRWD   
In manibus Virginis cum viderunt Chaldei 
qui manu formavit homines, 
ipsumque Dominum esse sentientes, 
quamvis servi formam accepisset; 
studuerunt muneribus colere 
et inclamare Benedictae: 
 
Ave, stellae inocciduae mater 
Ave, splendor mystici diei 
Ave, quae deceptionis fornacem exstinxisti 
Ave, quae Trinitatis arcana addiscentes illuminas 
Ave, quae inhumanum tyrannum e principatu deiecisti 
Ave, quae Christum esse misericordem Dominum 

ostendisti 
Ave, quae a barbara superstitione redimis 
Ave, quae ab operum coeno eximis 

$YH��9HUJLQH�6SRVD��

  
 
 

WKHWD�

2VVHUYDQGR�OD�VWHOOD�FKH�D�'LR�JXLGDYD��

L�0DJL�QH�VHJXLURQR�OR�VSOHQGRUH�

H�DYHQGROD�FRPH�OXFHUQD�FRQ�HVVD�

WURYDURQR�LO�6LJQRUH�SRVVHQWH�

H�O¶LUUDJJLXQJLELOH�UDJJLXQWR�JLRLURQR�

H�D�/XL�FDQWDURQR��
$OOHOXLD��

�

� LRWD�

&RQWHPSODURQR�L�ILJOL�GHL�&DOGHL�

QHOOH�EUDFFLD�GDOOD�9HUJLQH�

&ROXL�FKH�FRQ�OH�PDQL�JOL�XRPLQL�SODVPD��
H�ULFRQRVFLXWROR�TXDOH�6LJQRUH��

SXU�QHOOH�VHPELDQ]H�GL�VFKLDYR��SUHPXURVL�

FRQ�GRQL�O
DGRUDURQR�H�GD�%HQHGHWWD�DFFODPDURQR��

�

$YH�PDGUH�GHOO
DVWUR�FKH�PDL�WUDPRQWD�
$YH�VSOHQGRUH�GL�PLVWLFR�JLRUQR�

$YH�WX�OD�IXFLQD�GHOO
HUURUH�VSHJQHVWL�

$YH�WX�JOL�LQL]LDWL�DOOD�7ULQLWj�FXVWRGLVFL�

$YH�WX�FKH�GDO�WURQR�LO�QHPLFR�GHJOL�XRPLQL�EDO]DVWL�

$YH�WX�FKH�LO�&ULVWR�6LJQRUH�DPDQWH�GHJOL�XRPLQL�

PRVWUDVWL�
$YH�WX�FKH�GD�EDUEDUD�VXSHUVWL]LRQH�ULVFDWWL�

$YH�WX�FKH�GDOOH�RSHUH�GL�FRUUX]LRQH�OLEHUL�



Ave, quae fecisti cessare ignis adorationem 
Ave, quae a flamma passionum eruis 
Ave, fidelium temperantiae gubernatrix 
Ave, generationum omnium laetitia 
 Chairé Nymfé anymfeyte. 
 

NDSSD 
Deiferi praecones effecti Magi, 
reversi sunt Babylonem; tuoque oraculo obsecuti, 
te Christum annuntiarunt omnibus populis; 
relicto Herode, tanquam deliro, qui non novit psallere: 
 Alleluia 
 
���/¶HVLOLR�(Mt 2:13-15) 
�

� ODPEGD   
Veritatis splendore in Aegyptum immissio 
mendacii tenebras inde expulsisti: 
huius enim regionis idola, cum tuam, Salvator, 
virtutem ferre non possent, ceciderunt; 
qui vero ab his liberati sunt 
ad Deiparam clamabant: 
 
Ave, hominum erectio 
Ave, daemonum subversio 
Ave, quae fraudis errorem conculcasti 
Ave, quae idolorum fallaciam redarguisti 
Ave, mare, quod intellectualem Pharaonem demersisti 
Ave, petra, quae sitientes vitam potasti 
Ave, ignea columna, quae degentes in tenebris dirigis 

$YH�WX�FKH�LO�FXOWR�GHO�IXRFR�KDL�GLVWUXWWR�

$YH�WX�GHOOH�SDVVLRQL�OD�ILDPPD�HVWLQJXL�

$YH�GHL�FUHGHQWL�JXLGD�GL�VDJJH]]D�

$YH�JLRLD�GL�WXWWH�OH�JHQWL��

$YH�9HUJLQH�6SRVD��
 

NDSSD�

'LYHQXWL�DUDOGL�GLYLQL��L�0DJL�ULWRUQDURQR�D�%DELORQLD��

UHDOL]]DQGR�FRVu�OD�WXD�SURIH]LD�H�D�WXWWL�SURFODPDURQR�

WH��R�&ULVWR��LQFXUDQWL�GL�(URGH�FKH��GD�VWROWR�

QRQ�IX�FDSDFH�GL�FDQWDUH��
$OOHOXLD��

 
 
 

ODPEGD�

,UUDGLDQGR�OD�OXFH�GHO�YHUR�LQ�(JLWWR�
7X�OH�WHQHEUH�GHOO¶HUURUH�VFDFFLDVWL��

L�VXRL�LGROL��LQIDWWL��R�6DOYDWRUH��

QRQ�VRSSRUWDQGR�OD�WXD�IRU]D�FDGGHUR��

H�TXDQWL�IXURQR�OLEHUDWL�

DFFODPDURQR�DOOD�0DGUH�GL�'LR��
�

$YH�ULVWDELOLPHQWR�GHJOL�XRPLQL�

$YH�GLVIDWWD�GHL�GHPRQL�

$YH�WX�FKH�O
HUURUH�GHOO
LQJDQQR�FDOSHVWDVWL�

$YH�WX�FKH�OD�IURGH�GHJOL�LGROL�VPDVFKHUDVWL�

$YH�PDUH�FKH�KDL�VRPPHUVR�O¶LQWHOOHWWXDOH�)DUDRQH�
$YH�URFFLD�FKH�GLVVHWDVWL�JOL�DVVHWDWL�GHOOD�9LWD�

$YH�FRORQQD�GL�IXRFR�FKH�JXLGL�FKL�q�QHOOH�WHQHEUH�



Ave, mundi umbraculum nube longius se extendens 
Ave, mannae succedanea 
Ave, sanctarum deliciarum ministra 
Ave, terra promissionis 
Ave, ex qua fluit mel et lac 
 Chairé Nymfé anymfeyte. 
 
���/D�SUHVHQWD]LRQH�DO�WHPSLR�(Lc 2:22-35) 
 

PX 
Transmigraturo Simeoni e praesenti fallaci saeculo, 
traditus ei fuisti, velut infans; sed agnitus es ab hoc, 
etiam Deus perfectus; quapropter admiratus est 
tuam ineffabilem sapientiam, exclamans: 
 Alleluia 
 
���,O�)LJOLR�GHOO¶XRPR�(Is 9:1-6) 
 
� QX  
Cum seipsum nobis ille a quo sumus facti, 
manifestavit Creator, novum ostendit genus creaturae: 
ex ventre enim germinavit sine semine, 
ipsumque ventrem reliquit, sicuti erat, incorruptum; 
ut nos miraculum videntes laudemus, 
ipsam Virginem clamantes: 
 
Ave, flos incorruptibilitatis 
Ave, corona continentiae 
Ave, quae typum resurrectionis praemonstrans 
Ave, quae angelorum vitam repraesentas 

$YH�ULSDUR�GHO�PRQGR�SL��DPSLR�GHOOD�QXEH�

$YH�QXWULPHQWR�VRVWLWXWLYR�GHOOD�PDQQD�

$YH�PLQHVWUD�GL�VDQWH�GHOL]LH�

$YH�WHUUD�GDOOD�SURPHVVD�

$YH�GD�WH�VFRUURQR�PLHOH�H�ODWWH�
$YH�9HUJLQH�6SRVD��

 
 
 
 PX�

$�6LPHRQH�SURVVLPR�D�ODVFLDUH�TXHVWR�PRQGR�IDOODFH�
IRVWL�GDWR�FRPH�EDPELQR�PD�GD�OXL�IRVWL�ULFRQRVFLXWR�

FRPH�LO�'LR�SHUIHWWR��3HU�TXHVWR��

FRPPRVVR�GDOOD�WXD�LQHIIDELOH�VDSLHQ]D��FDQWz��

$OOHOXLD��

�

�
�

QX�

8QD�FUHD]LRQH�QXRYD�ULYHOz�LO�&UHDWRUH�

DSSDUHQGR�IUD�QRL�GD�OXL�JHQHUDWL��

ILRULWR�GD�VHQR�LQFRQWDPLQDWR�
OR�FXVWRGu�LQWDWWR�TXDOH�HUD�SULPD�

H�QRL�FKH�FRQWHPSOLDPR�LO�SURGLJLR�

ORGLDPR�/HL�DFFODPDQGR��

�

$YH�SULPL]LD�GL�LQFRUUXWWLELOLWj�

$YH�FRURQD�GL�FDVWLWj�
$YH�LPPDJLQH�ULIXOJHQWH�GL�UHVXUUH]LRQH�

$YH�WX�GHJOL�DQJHOL�VYHOL�OD�YLWD�



Ave, arbor splendido fructu dives, quo fideles 
nutriuntur 

Ave, lignum, cuius grata foliorum umbra proteguntur 
multi 

Ave, quae gestas in utero ducem errantibus 
Ave, quae gignis redemptorem captivis 
Ave, iusti iudicis exoratio 
Ave, multorum peccantium indulgentia 
Ave, stola eorum qui nudi sunt fiducia 
Ave, amor omne desiderium superans 
 Chairé Nymfé anymfeyte. 
 

[L 
Peregrinum intuentes partum 
peregrinemur a mundo, 
mentem in coelum transferentes: 
ob id enim excelsus Deus 
humilis homo in terra apparuit, 
volens in altum trahere clamantes ad se: 
 Alleluia 
 
���,O�PLVWHUR�GHOO¶LQFDUQD]LRQH�(Gv 1, 9-18) 
 

RPLFURQ  
Totum erat in inferioribus, et a superis neutiquam  
aberat incircumscriptum Verbum; 
descensio enim divina, 
non vero transmigratio localis fuit 
etiam partus Virginis afflatae Deo, 
quae haec audit: 

$YH��DOEHUR�GDL�EHL�IUXWWL��GD�WH�VRQR�QXWULWL�L�IHGHOL�

�

$YH�DOEHUR�GDOOH�RPEURVH�IURQGH�FKH�WXWWL�ULFRSUL�

�

$YH�WX�FKH�JHQHUDVWL�LO�UHGHQWRUH�GHJOL�VFKLDYL�
�

$YH�WX�FKH�LQWHQHULVWL�FRQ�OH�SUHJKLHUH�LO�JLXVWR�JLXGLFH�

$YH�SHUGRQR�GHOOD�PROWLWXGLQH�GHL�WUDYLDWL�

$YH�YHVWH�GL�ILGXFLD�GHL�GLVDUPDWL�

$YH�DPRUH�FKH�YLQFL�RJQL�GHVLGHULR�

$YH�9HUJLQH�6SRVD��

 
� [L�

/
LQDXGLWR�SDUWR�DPPLUDQGR��

HVXOLDPR�GDO�PRQGR�

YROJHQGR�DO�FLHOR�OD�PHQWH�

O¶(FFHOVR��LQIDWWL��SHU�TXHVWR�VXOOD�WHUUD�

DSSDUYH�XPLOH�XRPR�YROHQGR�DWWUDUUH�YHUVR�LO�FLHOR�
FRORUR�FKH�D�/XL�FDQWDQR��

� $OOHOXLD��

  
 
 
� RPLFURQ�

7XWWR�HUD�TXDJJL��H�QRQ�VRODPHQWH�ODVV��(UD�

O¶LQFRPSUHQVLELOH�9HUER��

LQIDWWL�IX�XQ�DEEDVVDUVL�GL�'LR�

H�QRQ�XQ�FDPELDPHQWR�GL�OXRJR�

H�QDFTXH�QHO�PRQGR�GD�9HUJLQH�FKH�DYHYD�DFFROWR�'LR�
HG�XGLYD�FLz��



Ave, incomprehensibilis Dei comprehensio 
Ave, mysterii venerandi ianua 
Ave, infidelium dubia auditio 
Ave, fidelium indubia gloriatio 
Ave, currus sanctissimus eius, qui sedet super 

Cherubim 
Ave, domicilium praestantissimum eius, qui est super 

Seraphim 
Ave, quae contraria in unum conciliasti 
Ave, quae virginitatem et partum coniunxisti 
Ave, per quam soluta est praevaricatio 
Ave, per quam apertus est paradisus 
Ave, clavis regni Christi 
Ave, spes aeternorum bonorum 
 Chairé Nymfé anymfeyte. 
 

SL 
Universa angelorum natura 
magnum tuae incarnationis opus demirata est; 
inaccessibilem enim, ut Deum, 
omnibus accessibilem, ut hominem, videbat; 
conversatum quidem nobiscum, 
et audientem ab omnibus hoc modo: 
 Alleluia 
 
� UKR  
Rhetores eloquentissimos, quasi mutos pisces 
esse circa te videmus, o Deipara: 
non enim satis sunt explicare, 
quomodo et virgo permanes, et parere potueris: 

$YH�FRQILQH�GL�'LR�VFRQILQDWR�

$YH�SRUWD�GL�VDFUR�PLVWHUR�

$YH�DQQXQFLR�LQFHUWR�SHU�JOL�LQFUHGXOL�

$YH�VLFXUD�JORULD�GHL�IHGHOL�

$YH�FDUUR�VDQWLVVLPR�GL�&ROXL�FKH�q�VRSUD�L�&KHUXELQL�
�

$YH�GLPRUD�EHOOLVVLPD�GL�&ROXL�FKH�H�VRSUD�L�6HUDILQL�

�

$YH�WX�FKH�LQ�XQR�L�FRQWUDUL�FRQFLOL�

$YH�WX�FKH�XQLVFL�YHUJLQLWj�H�SDUWR�

$YH�SHU�WH�LO�SDUDGLVR�IX�ULDSHUWR�
$YH�SHU�WH�OD�WUDVJUHVVLRQH�IX�VFLROWD�

$YH�FKLDYH�GHO�UHJQR�GL�&ULVWR�

$YH�VSHUDQ]D�GHL�EHQL�IXWXUL�

$YH�R�9HUJLQH�6SRVD��

� �

SL�

7XWWH�OH�VFKLHUH�GHJOL�$QJHOL�

VL�VWXSLURQR�SHU�O
HYHQWR�VXEOLPH�

GHOOD�WXD�LQFDUQD]LRQH��

O
LQDFFHVVLELOH��LQIDWWL��FRPH�'LR�YHGHYDQR�

D�WXWWL�IDUVL�DFFHVVLELOH�FRPH�XRPR�
H�FRQYLYHUH�FRQ�QRL�H�DVFROWDUH�FRVu�GD�WXWWL��

$OOHOXLD��

 
UKR�

,�SL��HORTXHQWL�UHWRUL�PXWL�FRPH�SHVFL�YHGLDPR�GLQDQ]L�

D�7H��R�0DGUH�GL�'LR��
QRQ�ULHVFRQR�D�GLUH�FRPH�

UHVWDQGR�YHUJLQH�VHL�JLXQWD�D�SDUWRULUH��



at nos mysterium admirati, fideliter clamamus: 
 
Ave, sapientiae Dei receptaculum 
Ave, providentiae ipsius promptuarium 
Ave, quae philosophos ostendit insipientes 
Ave, eloquentiae magistros eloquentia destitutos 

redarguis 
Ave, quoniam callidi perscrutatores desipuerunt 
Ave, quoniam fabularum auctores emarcuerunt 
Ave, quae Atheniensium ambages dissolvis 
Ave, piscatorum sagenas imples 
Ave, quae a profundo ignorantiae extrahis 
Ave, quae multos in scientia illuminas 
Ave, navis servari cupientium 
Ave, portus in hac vita navigantium 
 Chairé Nymfé anymfeyte. 
 
����/¶DJQHOOR�(Ap 7:9-12) 
 

VLJPD 
Volens rerum omnium Conditor mundum servare, 
in hunc ipsius sponte descendit, 
et cum, quatenus Deus est, pastor esset, 
propter nos apparuit nobiscum homo: 
similitudine enim nostra ad se vocata, 
ut Deus audit: 
 Alleluia�

 
����/¶,PPDFRODWD�(Is 62:3-5) 
 

PD�QRL��FKH�DPPLULDPR�LO�PLVWHUR��FDQWLDPR�FRVu��

�

$YH�VDSLHQ]D�GHOOD�SURYYLGHQ]D�GLYLQD�

$YH�YDVR�GHOOD�HWHUQD�VDSLHQ]D�

$YH�WX�FKH�UHQGL�LJQRUDQWL�L�ILORVRIL�
$YH�WX�FKH�VRWWUDL�OH�SDUROH�DJOL�HORTXHQWL��

�

$YH�SHUFKp�L�SL��VRWWLOL�UDJLRQDWRUL�KDL�UHVR�VFLRFFKL�

$YH�SHUFKp�JOL�LQL]LDWL�GHL�PLWL�VRQR�VYDQLWL�

$YH�WX�FKH�GHJOL�$WHQLHVL�OH�DVWX]LH�KDL�GLVWUXWWR�

$YH�WX�FKH�ULHPSL�GHL�SHVFDWRUL�OH�UHWL�
$YH�WX�FKH�WUDL�IXRUL�GDOO¶DELVVR�GHOO¶LJQRUDQ]D�

$YH�WX�FKH�LOOXPLQL�PROWL�QHOOD�FRQRVFHQ]D�

$YH�EDUFD�GL�FRORUR�FKH�YRJOLRQR�VDOYDUV�

$YH�SRUWR�GL�FKL�QDYLJD�QHOOD�YLWD�

$YH�9HUJLQH�6SRVD��

 
 
 

VLJPD�

,O�&UHDWRUH�GHOO
XQLYHUVR�YROHQGR�VDOYDUH�LO�PRQGR�

LQ�HVVR�VSRQWDQHDPHQWH�YHQQH�

H�EHQFKp�FRPH�'LR�IRVVH�3DVWRUH�

SHU�QRL�DSSDUYH�DJQHOOR�FRPH�QRL��

H�FRPH�VLPLOH�FKLDPD�LO�VLPLOH��
FRVu�'LR�DVFROWD��

$OOHOXLD�

 
 
 



WDX  
Virginum et omnium ad te confugientium 
murus es, Virgo Deipara; 
Factor enim coeli et terrae in utero tuo 
commoratus ad hoc te instruxit, o immaculata, 
docuitque omnes salutare: 
 
Ave, columna virginitatis 
Ave, porta salutis 
Ave, auctrix spiritalis reformationis 
Ave, divinae bonitatis ministra 
Ave, tu enim turpiter conceptos regenarasti 
Ave, tu enim mente captos ad mentem revocasti 
Ave, quae mentium corruptorem depressisti 
Ave, quae puritatis satorem peperisti 
Ave, thalamus incontaminati connubii 
Ave, quae fideles aptas Domino 
Ave, speciosa Virgo virginum altrix 
Ave, sanctarum animarum pronuba 
 Chairé Nymfé anymfeyte. 
 

\SVLORQ 
Hymnus omnis et laus contendit delibare 
multitudinem multarum miseratiorum tuarum 
quae numero psalmos et cantica 
offerium tibi, Rex benigne; 
sed nihil perficimus dignum 
de quibus dedisti fide clamantibus: 
 Alleluia 
 

WDX�

'LIHVD�GHL�YHUJLQL�7X�VHL�R�9HUJLQH�0DGUH�GL�'LR��

H�GL�WXWWL�FRORUR�FKH�D�WH�ULFRUURQR��

,O�&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD�

WL�IHFH�LPPDFRODWD�DELWDQGR�QHO�WXR�VHQR�
H�LQVHJQDQGR�D�WXWWL�FDQWDUH��

�

$YH�FRORQQD�GHOOD�YHUJLQLWj�

$YH�SRUWD�GHOOD�VDOYH]]D�

$YH�LQL]LR�GHOOD�QXRYD�SURJHQLH�

$YH�GLVSHQVDWULFH�GHL�EHQL�GLYLQL�
$YH�WX�FKH�KDL�GDWR�/D�VDJJH]]D�DL�SULYL�GL�VHQQR�

$YH�WX�FKH�KDL�ULGDWR�OD�YLWD�DL�FRQFHSLWL�QHOO
RQWD�

$YH�WX�FKH�DQQLHQWDVWL�LO�FRUUXWWRUH�GHL�VHQWLPHQWL�

$YH�WX�FKH�KDL�JHQHUDWR�LO�VHPLQDWRUH�GHOOD�FDVWLWj�

$YH�WX�WDODPR�GL�QR]]H�LOOLEDWH�

$YH�WHQGD�DGDWWDWD�DO�6LJQRUH�
$YH�R�DOPD�QXWULFH�YHUJLQH�

$YH�WX�FKH�YHVWL�FRPH�VSRVH�OH�DQLPH�VDQWH�

$YH�R�9HUJLQH�6SRVD��

�

� \SVLORQ�

6L�VYLOLVFH�RJQL�LQQR�FKH�WHQWL�HJXDJOLDUH�OD�SLHQH]]D�

GHOOH�WXH�LQILQLWH�PLVHULFRUGLH��

$QFKH�VH�WL�RIIULVVLPR��R�6DQWR�5H��

DOWUHWWDQWL�VDOPL�H�RGL�

QRQ�IDUHPPR�PDL�FRVD�GHJQD�GL�TXDQWR�HODUJLVWL�D�

TXHOOL�FKH�WL�FDQWDQR��
$OOHOXLD�

 



����/D�OXFH�(Sal 35:8-11) 
 

SKL  
Luminis susceptricem lampadem in tenebris ostensam 
vidimus sanctam Virginem: 
immaterialem autem accendens ignem, 
ducit ad iter divinum semper, 
splendore mentem illuminans, 
clamore autem honorificata isto: 
 
Ave, radius intelligibilis solis 
Ave, splendor increati luminis 
Ave, fulgor animas illustrans 
Ave, sicut verra inimicos everrens 
Ave, quae multi-lumine oriris illuminationem 
Ave, quae multi-munere refluis calicem 
Ave, piscinae salutaris pingens figuram 
Ave, peccati tollens cenum 
Ave, luter emundans conscientiam 
Ave, crater fidelium exultatio 
Ave, odor Christi boni odoris 
Ave, vita mysticae epulationis 
 Chairé Nymfé anymfeyte. 
 
����/D�VDOYH]]D�GHL�SHFFDWRUL�(2Cor 5:19.21) 
 

FKL 
Gratiam cum decrevisset de antiquis debitis facere ille, 
qui omnium debita solvit, 
per seipsum ad eos commigravit, 

  
 

SKL�

&RQWHPSOLDPR�OD�6DQWD�0DULD�DSSDUVD�FRPH�ODPSDGD�

FKH�SRUWD�OD�OXFH�QHOOH�WHQHEUH��
DFFHVR�LO�IXRFR�GLYLQR�

JXLGD�WXWWL�DOOD�GLYLQD�FRQRVFHQ]D��

LOOXPLQDQGR�GL�VSOHQGRUH�OD�PHQWH��

HG�q�ORGDWD�FRQ�TXHVWR�FDQWR��

�

$YH�UDJJLR�GHO�VROH�VSLULWXDOH�
$YH�ODPSDGD�GHOOD�OXFH�FKH�QRQ�WUDPRQWD�

$YH�IROJRUH�FKH�ULVFKLDUL�OH�WHQHEUH�

$YH�WX�FKH�FRPH�WXRQR�DWWHUULVFL�L�QHPLFL�

$YH�SHUFKp�WX�IDL�VRUJHUH�OD�OXFH�VIROJRUDQWH�

$YH�SHUFKp�WX�IDL�VJRUJDUH�LO�ILXPH�FKH�VFRUUH�

DEERQGDQWH�
$YH�WX�FKH�VHL�LO�VLPEROR�GHO�ODYDFUR�

$YH�WX�FKH�ULPXRYL�OD�ORUGXUD�GHO�SHFFDWR�

$YH�EDFLQR�FKH�PRQGL�OD�FRVFLHQ]D�

$YH�FRSSD�FKH�PHVFL�HVXOWDQ]D�

$YH�IUDJUDQ]D�GHO�SURIXPR�GL�&ULVWR�
$YH�GHOOD�YLWD�GHO�PLVWLFR�EDQFKHWWR�

$YH�9HUJLQH�6SRVD��

 
 

FKL�

9ROHQGR�IDUH�JUD]LD�SHU�L�GHELWL�DQWLFKL�FROXL�FKH�SDJz�
LO�GHELWR�GL�WXWWL�JOL�XRPLQL�VSRQWDQHDPHQWH�YHQQH�

SUHVVR�FRORUR�FKH�DYHYDQR�GLVHUWDWR�OD�VXD�JUD]LD�



qui ab eius gratia discesserant;�
scissoque chirografo a cunctis sic audit: 
 Alleluia 
 
����2UD]LRQH�(Gv 19:25-27) 
 

SVL  
Omnes, qui tuum canimus partum, 
te velut animatum templum laudamus, o Deipara; 
cum enim in tuo ventre habitasset, 
qui omnia manu continet Dominus, 
te sanctificavit, glorificavit, 
docuitque omnes ad te clamare: 
 
Ave, tabernaculum Dei et Verbi 
Ave, sancta sanctis maior 
Ave, arca Spiritu deaurata 
Ave, thesaurus vitae inexhaustus 
Ave, pretiosum piorum regum diadema 
Ave, religiosorum sacerdotum augusta gloriatio 
Ave, Ecclesiae turris inconcussa 
Ave, regni murus inexpugnabilis 
Ave, per quam excitantur tropaea 
Ave, per quam concidunt hostes 
Ave, corporis mei medela 
Ave, animae meae salus 
 Chairé Nymfé anymfeyte. 
 
 
 

H�ODFHUDWR�LO�UHVFULWWR�GHO�GHELWR�

GD�WXWWL�RGH�FDQWDUH��

$OOHOXLD��

 
 
 
 SVL�

,QQHJJLDQGR�DO�WXR�SDUWR�WXWWL�

QRL�WL�FDQWLDPR�TXDOH�WHPSLR�YLYHQWH��R�0DGUH�GL�'LR��

SHUFKp�QHO�WXR�VHQR�SUHVH�GLPRUD�LO�6LJQRUH�

FKH�QHOOD�VXD�PDQR�WXWWR�VRVWLHQH��
(JOL�WL�IHFH�VDQWD�H�WL�UHVH�JORULRVD��

LQVHJQDQGR�D�WXWWL�D�FDQWDUH��

�

$YH�WHQGD�GL�'LR�H�GHO�9HUER�

$YH�VDQWD�SL��DOWD�GDL�VDQWL�

$YH�WHVRUR�LQHVDXULELOH�GL�YLWD�
$YH�DUFD�GRUDWD�GHOOR�6SLULWR�

$YH�GLDGHPD�SUH]LRVR�GHL�VDQWL�VRYUDQL�

$YH�GHL�SLL�VDFHUGRWL�YHQHUDELOH�YDQWR�

$YH�GHOOD�&KLHVD�WRUUH�LQFUROODELOH�

$YH�LQGLVWUXWWLELOH�PXUDJOLD�GHOO
,PSHUR�
$YH�SHU�WH�V
LQQDO]DQR�WURIHL�

$YH�SHU�WH�L�QHPLFL�VRQR�VFRQILWWL�

$YH�IDUPDFR�SHU�LO�PLR�FRUSR�

$YH�GLIHVD�GHOO¶DQLPD�PLD��

$YH�9HUJLQH�6SRVD��

 
 
 



RPHJD 
O cunctis laudibus honoranda Mater, 
quae sanctorum omnium sanctissimum 
Verbum peperisti, 
praesenti oblatione suscepta, 
ab omni calamitate cunctos libera, 
et a futuro redime supplicio ad te clamantes: 
 Alleluia 
 
&RQJHGR 
 

.RQWDNLRQ  
Tè ypermacho Strategò tà niketeria 
os lytrozeisa ton deinon eucaristeria 
 anagrafo soi è polis 
 su Tzeotoke 
All’os ekusa to kratos aprosmaketon 
ek pantoion me kindynon eleuzeroson 
 ina krazo soi: Chairé 
Chairé Nymfé anymfeyte.�
  
 Amen 
�  

RPHJD�

0DGUH�GHJQD�GL�RJQL�FDQWR��

FKH�GHVWL�DOOD�OXFH�LO�9HUER�

SL��VDQWR�IUD�WXWWL�L�VDQWL��

DFFRJOL�RUD�O¶RIIHUWD��

GD�RJQL�VYHQWXUD�OLEHUD�WXWWL�

H�ULVFDWWD�GDO�IXWXUR�FDVWLJR�TXHOOL�FKH�DFFODPDQR�D�WH��

$OOHOXLD��

 

 

'HGLFD]LRQH�

R�0DGUH�FL�'LR��R�LQWDWWD�SURWHWWULFH��

QRL��WXD�FLWWj��VDOYDWL�GD�WHUULELOL�VFLDJXUH�

� HOHYLDPR�D�7H�LQQL�GL�YLWWRUL�

�� H�GL�ULQJUD]LDPHQWR�
7X��FKH�SRVVLHGL�SRWHQ]D�LQYLQFLELOH�

�OLEHUDFL�GD�WXWWL�L�PDOL�

� H�QRL�JULGHUHPR�D�7H��

$YH�9HUJLQH�6SRVD��

 

 $PHQ

 

 
 
 
 
 



Produzione Maggio 2008 
Esecutori 

 
'LUHWWRUH��*DHWDQR�7URFFROL�

 
Soprano: Agnese Jurkowska, Contralto: Daniela Gatti 

Tenore: Francesco Romussi, Basso: Carlo Naj 
Lettore: Piero Bazzigaluppi 

 
 

Coro di Comunione e Liberazione di Pavia: 
 
Anna Broveglio  
Anna Necchi  
Antonella Faggio  
Mara Carlucci  
Maria Grazia Sora  
Patrizia Zappasodi  
Silvia Braschi  
Silvia Tassi 

Elena Marchesi 
Lucia Chiesa 

Manila Teggia 
Nicoletta Guglielmi 

Rosanna Nano 
 
 
 

Daniele Piccoli  
Elio Valoti  

Graziano Bertuzzi  
Mauro Asuni  

Salvatore Tarallo 
Carlo Gandini  

Giovanni Angelini  
Luciano Barbaglia 

 
 

Emoticon ensemble: 
 

flauto: Gianni Biocotino 
oboe: Piero Corvi 
clarinetto: Gabriella Molgora 

chitarra: Massimo Brambilla 
arpa: Lucia Fornasari 

violino: Mary Riccardi 

contrabbasso: Elio Rabbachin 
glockenspiel: Antonio Buccino 

percussioni: Loris Stefanuto
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipografia Bellati



 
 

Organizzazione: 
  
 Via Mulini 11 
 27029 Vigevano (PV) 
 Tel. 0381-88220 
 www.mediumsize.org 

 

LE ZOLLE, Associazione di Solidarietà Familiare 
 
Associazione /DXGH�1RYHOOD 
 
Con il contributo della 
Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia 


